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Ci siamo imbarcati a Brindisi per 

Igoumenitsa, poi verso Ioànina sulle 

verdeggianti montagne dell'Epiro. 

 

Superato Métsovo per mezzo dello 

spietato Passo di Katàra (1705 mt) 

altitudine non eccessiva ma di strada 

che “tira” veramente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

On the road 

On the road 

Per Ioànina 

A Oriente 
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Infine, eccoci, giunti a Kalambàka nelle Meteore, abbiamo sostato nel camping 

omonimo. 

Qui staccata e sistemata la caravan, con la nostra auto si è iniziato fin dove è stato 

possibile la visita ai vari 

monasteri in quel luogo 

magico e irreale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Le Meteore” 

“Le Meteore” 
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Indescrivibile il piacere di tornare la 

sera nella nostra casa rimorchiabile 

che ci attendeva nel camping! 

Terminata la visita, la strada ci 

aspettava così partimmo per una 

lunghissima discesa verso Trìkala. 

 

 

 

 

 

Da qui, Lárissa, e dopo aver aggirato l'Olimpo, Salonicco. Con brevi soste se non 

per pranzo sempre a Est, verso Kavála, ad Alessandropoli, finalmente di nuovo in 

campeggio in riva all'Egeo, dove trovammo un'olandese in camper che tornato da 

Istanbul e ci aggiornò sul traffico del luogo! 

Da Alessandropoli iniziammo a “fiutare” per la prima volta l'Oriente. 

Avvicinandoci al confine tra i due Stati ci siamo sentiti per la prima volta 

“lontani da casa”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Calcidica 

Kavàla 
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Grande la frenesia di arrivare a 

Istanbul, interminabile la strada 

lungo il Mar di Marmara, al 

confine scambiamo con una 

lacrima le nostre £ per qualche 

milionata di sgualcitissime 

£ turche. 

 

Istanbul, il mito, che in Grecia 

continua a essere chiamata 

Costantinopoli e dove sventola sempre 

la gialla bandiera con l'aquila bicipite di 

Bisanzio. 

Arrivati alla periferia trovare il 

campeggio in mezzo a quel 

caotico traffico fu davvero 

impegnativo, fortunatamente 

sapevamo che era nei pressi 

dell'aeroporto così ne seguimmo 

le probabili indicazioni. Una volta arrivati trovammo una buona struttura. 

Non resistemmo alla tentazione di andare la sera con l'autobus a Galata e qui inizia il 

primo impatto con la realtà: avvertiti che la fermata era di fronte al camping, 

credendo si potesse fare il ticket sul mezzo salimmo senza indugio; tutti, autista 

compreso ci guardavano, senza accennare la partenza, non avevamo il ticket! 

Biglietterie non se ne vedevano, finalmente un Signore si avvicinò dal fondo 

chiedendoci se parlassimo tedesco (Ohi!) al nostro diniego, spiegò all'autista che 

eravamo turisti, chiese il mio denaro, scese e da un vecchietto nei pressi fece il 

Il Corno d’oro 

Bazar 



~ 5 ~ 
 

sospirato Ticket e l'autobus partì! 

Galata, il tramonto sul Bosforo, la bellezza, la storia... un luogo magico.  

Da solo valeva la pena del viaggio. 

 

Naturalmente, in seguito, la visita ai grandi 

monumenti della metropoli: Agya Sofya, la 

Moschea Blu, Topkapi, rimanendo particolarmente 

colpiti dalla suggestiva Yerebatan 

Saray, la cisterna sotterranea 

bizantina semi sommersa. 

 

 

 

 

 

La Moschea Blu 

Serraglio “I Giannizzeri” 

Agya Sopya 

“Impero d’Oriente” 

Costantinopoli “Il circo” 
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Cercavamo di immaginare come fosse la capitale dell'Impero d'Oriente quando aveva 

strade di marmo e i palazzi dai tetti d'oro, le corse nel circo con le fazioni dei Verdi e 

degli Azzurri. 

Difficile anche immaginare la vecchia Istanbul dei Sultani e dell'”Orient Express”. 

Di nuovo, dopo qualche giorno, si riprendemmo verso il levar del sole, si salì verso 

l'altopiano, l'Anatolia; ai lati della strada parecchie esposizioni di ovini macellati 

invitano al pranzo e autotreni a tre assi stracarichi salivano la strada tra nuvole di 

fumo nero e scendendo sparati; noi non potemmo che adeguarci. 

Direzione Ankara, I pieni di gasolio si susseguivano. 

 

Per Ankara 

Yerebatan Saray - Istanbul Yerebatan Saray - Istanbul 
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Ad Ankara km 135 

Anatolia 
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Anatolia 

Villaggio 

Tornante Turco 
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Ad Ankara niente visite, proseguimmo in una baldoria di autobus con rimorchio che 

viaggiavano anche appaiati, di fronte a loro il nostro treno era ben poca cosa. Tra 

ingorghi di ogni genere di veicoli noi cercavamo di scorgere le indicazioni che ci 

riguardavano, finché, sconfortati, ci fermammo per chiedere informazioni di fronte ad 

una grande caserma della Polizia: allarme generale, fummo circondati da agenti 

armati di mitragliatori quando finalmente a uno di loro, giovanissimo, riuscimmo a 

far intendere che eravamo diretti in Cappadocia alla valle di Goreme. 

Incredibile la differenza di pronuncia emiliana da quella turca! 

Nuovi svincoli e tratti di tangenziale non segnati sulle carte, nomi di città 

difficilmente interpretabili, finalmente uscimmo dalla città. 

Quelle strade infinite che si stendevano per centinaia di km sull'altopiano davano 

veramente l'impressione delle antiche carovaniere, respiravamo l'immensità dell'Asia. 

Sosta notturna lungo la strada in un moderno distributore aperto. 

Al mattino riprendemmo la via costeggiando il Lago Tuz: salato, immenso. Eravamo 

al centro dell'Anatolia. 

Lago Tuz 



~ 10 ~ 
 

Arrivammo finalmente in 

Cappadocia! Intera Regione 

patrimonio dell'Umanità. 

Sito Unico al Mondo! Quanto di 

più vero. Incredibile, ci eravamo 

arrivati! 

Luogo dei tre viaggi di S. Paolo. 

 

 

A Goreme riprendemmo l'onda del turismo internazionale e ci dirigemmo a Urgup al 

Kaya Camping.  

 

Relax meritato, terrazzato su una panoramica mozzafiato che sporgeva su un 

paesaggio incredibile, lunare e fantastico: sui Camini di fata! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Urgup 
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Goreme 

Goreme Goreme 
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C'erano, naturalmente, equipaggi 

nordeuropei, gente che da tempo 

era in sosta e si spostava in quella 

grande Regione non tralasciando 

alcuna visita. 

Con l'auto, o a piedi, noi dopo aver 

visitato i dintorni, le chiese rupestri, 

le città sotterranee,  per vedere un 

antico caravanserraglio ci 

recammo a Kayseri, l'antica 

Cesarea, bella città anatolica 

dominata dall'innevato Monte 

Argeo la cui cima brillava al 

chiarissimo sole del mattino.   

 

 

 

Goreme 

Kayseri (Cesarea) 

Villaggio 
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Villaggi poverissimi, dimenticati, in riva a ruscelletti dalle acque limpide, somari e 

vecchi trattori, pochissima gente in giro, sterminati campi di grano. 

  

 

 

 

Villaggio 

Sultanhani - Caravanserraglio 

Sultanhani il caravanserraglio: dove il passato era palpabile come la povertà 

di quella gente anche il pungente odore di piscio animale. 
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Sultanhani 
 

 Caravanserraglio 
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Riagganciata la caravan, lasciammo la Cappadocia direzione Sud, per le Porte della 

Cilicia giù a Tarso. Un tratto di autostrada ci riportò alla modernità; una discesa tra 

umide abetaie sino al Mediterraneo, dal relativo fresco all'umida afa della costa. 

Da qui iniziò il lentissimo ritorno verso Ovest lungo la costa della Cilicia, questa 

strada mi ricordava quelle antiche strade che percorrevo con l'autotreno di mio padre 

da ragazzo dove, per fare 20 km di montagna, occorreva mezza giornata; tutte curve e 

tornanti interminabili, marce corte, cortissime. 

Le discese erano affrontate all'impazzata da autocarri a 3assi carichi all'inverosimile 

di casse di pomodoro, ferodo bruciato allo stremo, ogni tanto qualcuno di loro, giù 

rovesciato. 

Eravamo sui contrafforti del Tauro ricoperti di fitte pinete di fronte a Cipro, un paio 

di centinaia di km, la Siria. 

Sosta in un camping lungo la strada dove, stranamente, ci fecero pagare prima; il 

mattino sveglia di buon’ora e via. 

Antalya, grande città sul Mediterraneo, campeggio con un po' di turisti europei, 

visita alle antiche città di Termessos e Perge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antalya 

Panfilia 
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    Termessos Panfilia 

 

Termessos, l'antica città inespugnabile, 

sperduta sui monti tra dirupi. 

 

 

Perge, citata da S. Paolo, ha il 

più grande stadio dell'Asia 

Minore, bel teatro ed altri 

bellissimi monumenti. Ma quale 

deve essere stata la bellezza di 

allora. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Panfilia 

Panfilia 

Perge 

Perge 
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Continuando la risalita della costa con lo sfondo delle Isole del Dodecanneso, prima 

della II GM possedimento italiano (!), sfiorammo le antiche città Ioniche: Mileto, 

Sardi. Un surplus per gli innamorati della storia antica. 

Dopo aver lasciato questa incomparabile costa e visitato la bellissima Bodrum 

(Alicarnasso), 

 

Di fronte alle Sporadi 

Bodrum 
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 poi la turistica Fethiye. (Che mare, per tutti i gusti!) 

  

 

La meta importantissima fu Efeso. La ciliegina sulla torta, stupenda! 

 

 

 

Le rovine di questa città carica di storia, una delle più grandi dell'antichità, uno dei 

porti più importanti, ne aveva tre.  

 

 

Fethiye 
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Città fondamentale per il Cristianesimo 

e la nostra civiltà. Dove sorgeva il 

tempio di Artemide, una delle sette 

meraviglie del mondo antico. Altro mito! 

Sosta in uno dei tanti campeggi. 

Efeso - Biblioteca 

Efeso - Teatro 

La casa di Maria 
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Avemmo grandi difficoltà per comunicare con la piccola isola di Chios a un paio di 

miglia marine da Cesme, a quel tempo non funzionavano né cellulare ne il telefono 

del bureau del camping, volevamo conoscere le date dei traghetti greci per il Pireo. 

Un traghetto importante per noi, volevamo evitare di ripercorrere i Dardanelli, la 

Tracia e la Tessaglia evitando centinaia di km. 

Allora disponevamo solo della guida TCI che dava il traghetto per scontato, ma non 

era così scontato per noi che greci e turchi non comunicassero tra loro. 

Finalmente dopo una trasferta in loco, a Cesme, e lunghe contrattazioni e liti con 

l'agenzia riuscimmo a imbarcarci su una specie di traghetto, forse anche peschereccio 

in bassa stagione che ci costò quanto il tragitto Italia/Grecia. Unica disputa in tutto il 

viaggio in Turchia ma almeno riuscimmo a sbarazzarci delle vecchie £ turche fino 

all'ultimo spicciolo. 

 

 

 

Traghetto a Chios 
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Riusciti nel nostro intento e felicemente da Chios sbarcati al Pireo lungo lo Stretto di 

Corinto sino a Delphi, (42°) alle 18!  

 

Capo Sunion, la Grecia! 
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Poi Patrasso, Bari e casa. 

 

 

 

Stretto di Corinto 

Stretto di Corinto 

Ritorno 
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Grande Viaggio, 8.000 km in ventitré giorni. Nelle soste libere, ovunque in Turchia 

mai avuto difficoltà, grande disponibilità e cortesia.  

La pioggia?  Sconosciuta. 

 

 

Questo Viaggio fu pensato sull'emotività lasciata da letture di libri sulla Storia Antica, sui 

grandi Poeti e Poetesse di quell'Epoca, delle epiche battaglie, dall'Architettura classica 

non che dalla curiosità di visitare la parte di Mediterraneo culla della nostra Civiltà. 

Sono trascorsi quattordici anni da allora, tempo relativamente breve sul calendario ma 

secoli in fatto di tecnologia informatica e informativa. Non avevo il telefono cellulare, usavo 

le cabine telefoniche, non conoscevo il pc, di Internet avevo solo sentito parlare. 

Avevo una Guida TCI della Turchia e una della Grecia ed. 1995, due carte stradali in scala 

1:800.000, sapevo che c'era una certa catena di Camping MoCamp e avevo la voglia di 

viaggiare verso Est, al nascere del sole, finché avessi potuto. 

Ora su Internet qualsiasi informazione a priori, es. basta una ricerca sui camping che 

spuntano ACSI e altre organizzazioni, ci si connette e si comunica con grande semplicità; 

si sa di tutto e di più. Però infine tutto questo potrebbe essere un limite alla realizzazione a 

scapito dell'ingenuità dell'immaginazione. Basta leggere ViaggiareSicuri che cascano un 

po’ le braccia! Non avrei dormito nei distributori, non viaggiato la notte. 

Cosicché il viaggio è stato, grazie a Dio, realizzato. 

Per me, una piccola avventurosa impresa che mi ha permesso di condividere con mia 

moglie Fernanda, la casalinga doc. 

Immensa la soddisfazione nel condurla (non guida) in quei luoghi affascinanti, vederla 

aggirare nei bazar e fare la spesa nei negozietti turchi, contrattare, costatare il mondo 

mussulmano nella realtà con i muezzin che pregano cantando le lodi ad Allah! 

Insomma, il pieno di tante emozioni. 

Questo diario è stato riportato grazie alle sollecitazioni di Ezio, alla pazienza, alle ore di 

lavoro che ha dedicato all'inserimento delle foto, all'impaginazione, perché tutto sia a 

disposizione di TuttoCaravan. 

 

Franco e Fernanda 


